
FRANCESCO SAVERIO BORRELLI si è ie-

ri dimesso da Capo dell'Ufficio indagini della

Federcalcio, con una lettera al commissario

straordinario ad interim della Federazione,

Massimo Coccia.

Con Borrelli, si sono

dimessi i vice, da lui

scelti, Federico Mau-

rizioD'AndreaeMariaJosèFalcic-
chia. Via Guido Rossi, via Borrel-
li, finisce la brevissima stagione
dellamoralizzazione.Bordatepo-
litiche - con Berlusconi in prima
fila (non a caso, ieri, due scudieri
come Ignazio La Russa per An e
LucianoCiocchettiper l'Udchan-
no manifestato tutto il loro entu-
siasmo per le dimissioni) - e bor-
datedal mondodel calcio hanno
praticamente costretto il tandem
a gettare la spugna. Alla Lega, in-
tanto tornava Tonino Matarrese,
a dimostrazione che il «vecchio»
stava riguadagnando le posizio-
ni, stoppando le possibili rifor-
me.L'ennesimabombaèscoppia-
ta pochi minuti prima che il ma-
gistrato entrasse nell'aula della
commissione Cultura della Ca-
mera, per un'audizione nel corso
dell'indagine sulla situazione del
calcio. «Ho presentato la lettera
di dimissioni - ha annunciato
l’excapodelpooldiMani Pulite -
principalmente per il venire me-
no dell'incarico al prof. Rossi: mi
èsembratocorrettorimettere l'in-
carico a chi gli subentrerà».
E a quanti gli chiedevano se
avrebbeaccolto laproposta, subi-
to avanzata da Coccia, di restare
al suo posto, ha replicato pacato:
«Aspetterò che venga nominato
un nuovo commissario della Fe-
dercalcio». Di più non ha voluto
aggiungereehapregatoigiornali-
sti di non fargli «domande trop-
po private».
Fin qui, l'ufficialità, ma lo stesso
andamento dell'audizione, lascia
trasparire una polemica, non
troppo sotterranea, per quanto è
successo nelle scorse settimane,
contrassegnate da sentenze, che
avevano, in larga misura, ridi-
mensionato i suoi verdetti. Già
l'altro giorno, al Senato, in un'al-
tra audizione, aveva fortemente
criticato la giustizia sportiva «un
bel caos: ora è tutto da rifare» e
l'esistenza di tante commissioni
(quelle di conciliazione e per l'ar-
bitrato) che «mandano in fumo
tutto». Ieri è tornato ad insistere:
«Non contesto le decisioni dei
giudici, ma quando con la deci-
sione di appello, ho visto suben-
trare altre manipolazioni che

non riflettono più l'impostazio-
neiniziale,questomihasconcer-
tatoe ha ridotto la percentualedi
gratificazione di occupare questo
posto».«Ipoteridell'Ufficio inda-
gini - ha aggiunto - sono mode-
stissimi;almassimosipossonore-
perire alcuni documenti o inter-
rogare gli incolpati e i testimoni;
non abbiamo altri strumenti.
Nonchiedo di mettere inmanet-
te i nostri indagati - ha aggiunto -
io non ci metterei nemmeno gli
indagati "normali",peròservireb-
bero poteri maggiori e magari
una collaborazione con le forze
di Polizia, senza però violare la
privacy dei cittadini». In assenza
di questi poteri e con una giusti-
zia sportivacosì ridotta,è eviden-
techeperBorrelli lecosenonpos-
sono non finire come sono fini-
te.
C'èpoiunpassaggiodell'audizio-
ne che testimonia il disagio del
magistrato per come ha trovato
la situazione e per come si è svi-
luppata la vicenda. «I dirigenti
(delle società?, della Federcalcio?
ndr)-ha esclamato - non poteva-
no non sapere» delle malversa-
zioni e dei sistemi che vigevano
nel mondo del calcio. Ergo, non
posso andare fino a fondo e la-
scio.Oggi, laGiuntadelConino-
minerà un nuovo commissario.
In pole Luca Pancalli, presidente
del comitato italiano paralimpi-
co: sarà lui il nome che stamatti-
na il presidente del Coni Gianni
Petrucci proporrà alla Giunta.
Una soluzione che potrebbe far
recedere Borrelli dalle dimissio-
ni?

Nasce il pool
Borrelli-Rossi

«Cosa ci fa
sul nostro
giornale?»

Niente sentenze ma solo un’attenta
«disamina dei valori che possono
emergere nel campionato». Questo
aveva assicurato Luciano Moggi e il
suopensiero era stato rafforzato dal-
leparolediVittorioFeltri che,nelpre-
sentare il nuovo opinionista sportivo
del suo giornale Libero (Moggi, ap-
punto)aveva sottolineato la peculia-
rità del personaggio, come quello di
un grande conoscitore di calcio, for-
midabile direttore generale della Ju-
ventus, condannato, per altro, senza
uno straccio di prove e soltanto per
«chiacchiere, soltanto chiacchiere,
che per quanto intercettate non di-
mostrano nulla». Certo, Feltri ci ha

abituati a prese di posizione strava-
ganti e a giravolte sbalorditive, ed è
vero che in Italia il tempo passa in
fretta: il bello e il cattivo si alternano
allegramente, la stagione del giusti-
zialismo si trasforma in un battiba-
leno in un «perdonismo» generico e
indifferenziato. O almeno può acca-
dere tutto ciò, e inquesti giornidi set-
tembre proprio ad un cambio di sta-
gione ci stiamo preparando...
Quello che però non accade è che la
gente dimentichi in fretta. Così sulle
pagine di «Libero», spregiudicato
quotidianogasatodallevenditegasa-
te e dalla giovanile impaginazione,
appare una lettera di protesta di un

lettore (anzi, di una lettrice), «la più
breve e la più chiara» (come dice lo
stesso direttore di «Libero») di quelle
(decine... ) che sono arrivate in reda-
zione. La lettrice, in breve, si chiede
ilperchédiMoggi-commentatore,de-
finendo la sua presenza una «nota
stonata» nell’armonia e nella chia-
rezza degli argomenti trattati dal
quotidiano in questione. Insomma,
una domanda limpida e breve alla
quale il direttore replica sostenendo
che, appunto, «Moggi non è stato
condannato dalla giustizia ordina-
ria»,nonhacommesso reati,maso-
prattutto sulle colonne diLibero scri-
verà soltanto di questioni tecniche,

di calcio insomma,edessendo luiun
grande conoscitore di calcio... è logi-
co e coerente che questo faccia.
Alcuni lettori di «Libero»hanno sol-
levato la questione morale (è lo stes-
so Feltri a rivelarlo) ma Lucianone
non di etica parlerà, né di altri argo-
menti «pesanti». Niente questione
morale, dunque, niente favole sul-
l’opportunitàdellasuapresenza, sul-
la legittimazione del personaggio
Moggi, con tutto quello che ne deri-
va.Solodelbenedettopallone, sipar-
la. E se una sentenza di condanna
per Lucianone è pur venuta, dalla
giustizia sportiva, beh, su questo si
può sorvolare...

24 maggio

■ Questoil titolodella letteradiprotestasceltadaldirettorediLi-
bero Vittorio Feltri per rispondere ai molti «malumori» espressi
dai lettoriper larubricadicommentosulcalcioaffidataaLuciano
Moggi.Proteste che ildirettoreFeltriha stoppatosulnascere: nes-
suna questione morale.

Francesco Saverio Borrelli Foto di Roberto Tedeschi/Ansa

GENOVA «Èunsequestrodiper-
sona volontario». Così il mini-
strodelleesteribielorussohade-
finito la vicenda di Maria, la
bimba bielorussa nascosta dai
genitori affidatari per impedir-
neil rientro ilpatriadopolevio-
lenze subite. «Per noi il reato re-
sta quello di sottrazione di mi-
nore» hanno però risposto sec-
co dalla Procura genovese. I ge-
nitori di Maria rilanciano il dia-
logo: «Chiediamo un'autorità
in grado di mediare veramente
le nostre ragioni con quelle bie-
lorusse».
 ma.ba.

2 maggio

Il 16 maggio Guido
Rossi diventa commissario
straordinario della Figc. Il
giorno 24 Rossi nomina il
giudice Francesco Saverio
Borrelli nuovo capo
dell’Ufficio Indagini. Il 5
giugno hanno inizio gli
interrogatori. Il 19 Borrelli
conclude la prima parte
dell'indagine e consegna al
procuratore Palazzi una
relazione di 190 pagine.

29 giugno

prima pagina

L’incidente sulla linea Bologna Milano Foto di G.Benvenuti/Ansa

GENOVA

Maria, Procura
e bielorussi
ai ferri corti

La Federcalcio
annuncia l'apertura di
un'inchiesta legata ad
intercettazioni in cui sono
coinvolti personaggi di
primo piano del calcio. Il 4
maggio inizia la
pubblicazione delle
intercettazioni disposte
dalla Procura di Torino e da
quella di Napoli, sui
telefonini di Luciano
Moggi.

Inizia il maxiprocesso
Il 14 luglio la sentenza:
Juve in B a -30, retrocesse
anche Fiorentina e Lazio
con -12 e -7. Milan in A a
-15. Il 22 luglio tocca alla
Corte federale di Piero
Sandulli. Il 25 luglio la
sentenza: Lazio (-11) e
Fiorentina (-15) in A. Otto
punti di penalizzaizone per
il Milan, 17, ma in B, per la
Juventus.

IL CONTESTATO progetto per
l'insediamento abitativo di Mon-
ticchiello, in Val D'Orcia, saràcor-
rettoe mitigato. Ad annunciarloè
il ministro dei Beni Culturali e vi-
cepremierFrancescoRutelli, al ter-
mine di una giornata di incontri
conle istituzionicoinvolte. Incari-
cati della revisione del progetto,
saranno due autorevoli architetti
paesaggisti, Paola Falini e Ameri-
go Restucci. Rutelli ha inviato an-
cheuna letteraagli amministrato-
ri localidei sitiUnescoinvitandoli
ad una «più attenta vigilanza, af-
finché gli interventi siano coeren-
ti con la conservazione dei siti».

Calciopoli,Borrelli lascia:«Sconcertato»dalle sentenze
Se ne va anche il Capo dell’Ufficio indagini: «Rimetto l’incarico a chi verrà dopo Rossi

Non contesto i giudici, ma quando in Appello ho visto subentrare altre manipolazioni... »

■ di Nedo Canetti / Roma

IL CASO Lettere contro la trovata del direttore Feltri che però spiega: mica parlerà di etica, solo di pallone. E lui ne sa, che diamine...

Moggi opinionista: e scoppia la rivolta dei lettori di «Libero»

È UN CAMIONISTA di trenta
anni dipendente di una impre-
sa parmigiana di mangimi per
animali la vittima del terribile
schianto di ieri pomeriggio su
binaridella lineaBologna-Mila-
no, nei pressi di Castelguefo
nel tratto fra Fidenza e Parma,
dove l’intercity 506 Bari-Tori-
no ha travolto un camion che
era rimasto bloccato dopo aver
superato le sbarre di un passag-
gio a livello. Luca Fazzoli, que-
sto ilnomedellavittima, eraal-
la guida del proprio automezzo
quando si accorto che un ca-
mionerarimastoincastratosot-
to le barriere, con la cabina sui
binaridel treno.Perquestomo-
tivoèscesodalmezzoneltenta-

tivo di aiutare il conducente
delcamionasbloccare la sbarra
del passaggio a livello. A quel
punto,però, ilconvogliohatra-
volto la cabina del mezzo ucci-
dendo sul colpo Fazzoli; illeso,
invece, l’altro autista. Sul bina-
rio opposto è arrivato poco do-
po un Eurostar che è finito sui
rottami; l’impatto non ha avu-
toconseguenzeseriemasièdo-
vutofermareasuavolta.LaPre-
fetturaha attivato la salaopera-
tiva, sono intervenuti i Vigili
del fuoco e il personale di Rfi
per rimuovere i resti del ca-
mion distrutto e permettere il
traino dell’Intercity fino ad
una delle stazioni vicine per il
trasbordo dei passeggeri.

Nel frattempo, la lina ferrovia-
ria è stata chiusa per consentire
i rilievidel casoeper rimuovere
i detriti dei mezzi coionvolti.
Nel tentativodi limitare idisagi
le Ferrovie hanno messo a di-
sposizione dei viaggiatori un
servizio di autobus sostitutivi,
malacircolazionehasubitofor-
ti ritardi intutta lazona interes-
sata. Soltanto due ore dopo lo
schianto (quando erano già le
18) i tecnici di Rfi sono riusciti
a ripristinare la circolazione dei
convogli, seppur in un solo bi-
narioe a senso alternato. Erano
invece le 21 quando il traffico è
potuto riprendere completa-
mentesullatrattafraParmaeFi-
denza.

Scontro fra treno e camion: un morto
Parma: la vittima stava cercando di soccorrere l’autista del mezzo

IL NEOCOMMISSARIO

Figc, Pancalli
per il dopo-Rossi
oggi l’annuncio

ORDINE GIORNALISTI

Stangata per tre
sospesi Biscardi
Melli e Sposini

VAL D’ORCIA

«Sarà corretto
il progetto per
Monticchiello»

Scoppia lo scandalo
«Moggiopoli»

Le sentenze
e i ricorsi

■ A tentare di portare avanti il
lavoro di Guido Rossi sarà il vice
presidente del Coni e presidente
del comitato paraolimpico Luca
Pancalli. Questa mattina la giun-
ta del Coni lo nominerà dopo
che ieri sera è arrivato l’annuncio
non ufficiale da ambienti del Fo-
ro Italico. Il suo nome circolava
assieme a quello di Virginio Ro-
gnoni, ex presidente del Consi-
glio superiore della magistratura.
Pancalli, 42 anni, uomo di sini-
stra, è da anni apprezzato vice di
Petrucci, uomo di sport a tutto
tondo dalla storia personale di-
ventataemblemadelladisabilità.
Nazionaledipentathlonfudisar-
cionato da un cavallo rimanen-
doparalizzatoallegambe.Torna-
to allo sport è stato pluriolimpio-
nico in due edizioni di Paraolim-
piadi. È chiamato a proseguire
sul sentiero tracciato da Guido
Rossi, di cui ha sempre appoggia-
to l’opera. Il suo primo pensiero
sarà quello di convincere Borrelli
a rimanere all’Ufficio indagini.
Nel frattempo ieri il commissario
ad interim, Massimo Coccia (no-
minata meno di un mese fa da
Rossi), non ha perso tempo. Una
serie di lunghe telefonate per far
ripartire subito il lavoro di rifor-
ma del calcio, coinvolgendo le
componenti della Federcalcio:
d'intesa con Petrucci, ha chiama-
to le tre Leghe, l'associazione cal-
ciatori e quella degli allenatori, e
gli arbitri per individuare la data
per l'assemblea straordinaria del-
la Federcalcio che dovrà riscrive-
re le regole: l'ipotesi concreta è
chelanuova“costituente”si svol-
ga entro l'anno.
 Massimo Franchi

■ Sospensione di 6 mesi per Al-
do Biscardi, di 4 mesi per Franco
Melli, di tre mesi per Lamberto
Sposini: su Calciopoli usa il pu-
gno duro l’Ordine dei giornalisti
delLazio.Alcentrodellavicenda
c’è il programma condotto, da
ventisei anni, da Biscardi
“incappato”nelleattenzioni tele-
foniche (e televisive) di Luciano
Moggi.Prontialladifesa igiorna-
listi colpiti. In particolare l’ex vi-
cedirettoredelTg5èpassatosubi-
to al contrattacco, nominando
l’avvocato Giulia Bongiorno
(parlamentare di An) suo difen-
sore: «Non conosciamo la moti-
vazione del provvedimento - ha
spiegato l’avvocato - L’estrema
correttezza che ha sempre ispira-
to Lamberto Sposini nella sua at-
tività professionale ci induce fin
d’ora ad annunciare che impu-
gneremo il provvedimento». Ac-
calorata anche la reazione di Al-
do Biscardi, secondo il quale «si
tratta di una presa di posizione
inaudita,perchétanto ilprocedi-
mento penale quanto quello
sportivo si sono conclusi senza
nemmeno sfiorarmi». Amara la
reazione dell’opinionista del
Tempo: «Lo hanno fatto per giu-
stificare la loro esistenza».
Differente la situazione degli al-
tri due giornalisti coinvolti. Per
Guido D’Ubaldo, del Corriere
dello Sport, è stato emesso un
“avvertimento” del consiglio;
mentre resta aperta la questione
di Ignazio Scardina. Sul caposer-
vizio di Raisport pende un’in-
chiesta giudiziaria così l’Ordine
ha deciso di attendere il risultato
delle indagini per valutare la po-
sizione del dipendente Rai.

IN ITALIA
Dopo le dimissioni di Rossi

lascia anche l’altro
«moralizzatore»: «I dirigenti
non potevano non sapere»

L’ex capo del pool Mani
pulite ascoltato ieri
alla Camera: «I miei poteri
erano modestissimi»
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